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1, 2, 3...Vio!

PARI OPPORTUNITÀ PER GLI ATLETI PARALIMPICI NEI GRUPPI SPORTIVI: È UNA SVOLTA EPOCALE

Sportweek #49L’OLIM-BIONICA

Finalmente!

SULPALCO

Alla consegna

dei Collari d’oro

2019 con il

presidente

del Cip Luca

Pancalli e il

ministro dello

Sport Vincenzo

Spadafora.

I
n Italia sono pochi gli sport

ufficialmenteprofessionistici,

come calcio, basket, ciclismo,

egolfmaschili.Cenesonoanche

altri nei quali, sebbeneufficial-

mente dilettanti, gli atleti ven-

gono regolarmente stipendiati,

tipo pallavolo, rugby o tennis.

Lamaggiorpartedegliatletidel-

le altre discipline invece può

viverededicandolapropriavita

allo sport solo grazie ai Gruppi

sportivi delle Forze dell’ordine

e delle Forze armate. Fin da

quando ero piccola, e tiravo an-

coradi schermainpiedi, sogna-

voanch’iodientrareinunGrup-

po sportivo militare, non tanto

per lostipendiochemiavrebbe-

rodato,maperchécredevopro-

fondamente nel ruolo di queste

organizzazioni statali e ne ero

affascinata. Quando andavo a

guardare i Campionati italiani

nella finaledi fiorettoasquadre

femminile ci arrivavanospesso

leFiammeOrodeimieimitiVa-

lentinaVezzaliedElisaDiFran-

cisca contro i Carabinieri, dove

militavaun’altradello straordi-

nario Dream Team, Arianna

Errigo... e iosognavo.Nonvede-

vo l’oradi diventare grandeper

poterentrareanch’ionell’Arma!

E finalmente a primavera 2016

è successo, quando mi hanno

contattata leFiammeOro.Però,

in occasione della consegna dei

Collarid’orodiquellostessoan-

no,miritrovaisulpalcoconGre-

gorio Paltrinieri, grande cam-

pionedinuoto e anche lui atleta

delle Fiamme Oro, ed ebbi una

grandedelusione.Luieramolto

eleganteconladivisadacerimo-

nia della Polizia mentre io ero

con la tuta delle Fiamme Oro,

chenonha certamente la stessa

eleganza.Alloramivennespon-

taneo commentare (purtroppo

ad alta voce): «Greg, come mai

tuseicosì figoeioinvecesembro

unamezzabarbona,quisulpal-

co, con tutti voi in divisa o in

giacca e cravatta?». Tutti scop-

piarono a ridere e la cosa fini lì.

Ma poi ne parlai con Gabrielli,

allora capodellaPolizia, chemi

spiegò che in realtà io ero parte

delloroGrupposportivomanon

della Polizia perché, in quanto

disabile, nonavevo l’idoneità fi-

sicaperesserepoliziottaequin-

di niente stipendioma un sem-

plicerimborsospesemensile.Ci

rimasimoltomaleperchétrova-

vo profondamente ingiusto che

gli atleti olimpici potessero go-

dere dei benefici di fare parte

della Polizia mentre quelli pa-

ralimpici, a parità di impegno,

allenamenti e magari risultati,

no. Così mi ripromisi che avrei

fatto di tutto per fare cambiare

questa situazione.

Oggi finalmente è successo!

Grazie al ministro Spadafora,

chehacreduto inquestoproget-

to, è stato finalmente emanato

undecreto leggegrazie al quale

anche gli atleti paralimpici po-

trannoentrareneiGruppispor-

tivi a pieno merito e godere di

uno stipendio che li aiuterà a

dedicarsi esclusivamente alla

vitasportiva.Questaèunasvol-

taveramenteepocaleperilmon-

doparalimpicoedimostracome

la cultura della disabilità sia

cresciuta in Italia, grazie al la-

voroportatoavanti in tutti que-

sti anni dal presidente del Cip,

Luca Pancalli, e dai tanti atleti

paralimpici che hanno dimo-

strato il loro valore e ispirato

milioni di persone in tutto il

mondo. A partire dal mi-

ticoAlexZanardi.Grazie! C
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